
                                                                       

Sindacato Italiano Lavoratori di Polizia Cgil
Segreteria Nazionale

Prot.  107 /P/2022                                                                                                           Roma,   8 agosto 2022
         

Alla Dr.ssa Maria De Bartolomeis
Direttore dell'Ufficio per le Relazioni Sindacali

Dipartimento della Pubblica Sicurezza
Segreteria del Dipartimento- Ufficio V

   ROMA

OGGETTO: Concorso interno a 1141 posti Vice Ispettore.
        Richiesta d’intervento

          
                      Egregio Direttore,

come le è noto, in merito al concorso interno di cui all’oggetto, lo scorso 4 agosto ci è stata
fatta recapitare la seguente informale comunicazione:

““Continuano a  pervenire  da parte  sindacale  richieste  di  procedere  alla  semplificazione  della
prova orale del concorso in oggetto.
Per immediata conoscenza, si informa che la Direzione centrale per gli  affari  generali e per le
politiche del personale della Polizia di Stato ha comunicato che manca, allo stato, un ancoraggio
giuridico per  procedere  nel  senso auspicato,  significando che la  semplificazione per  l’analoga
prova del concorso interno, per titoli ed esami, per la copertura di 263 posti per vice ispettore,
indetto con decreto del  Capo della Polizia -  Direttore generale della pubblica sicurezza del  31
dicembre 2018, era stata realizzata in base all’art. 259, comma 2, lett. a), del decreto legge del 19
maggio 2020, n. 34, convertito in legge il 17 luglio 2020, n. 77, norma oggi non più in vigore.
Al  fine  di  corrispondere  ad  ogni  consentita  esigenza  dei  canditati,  la  prova  orale  sarà
calendarizzata a partire dal prossimo mese di ottobre.””

      Da quanto si  evince sembrerebbe quindi che la Direzione Centrale per gli  affari
generali e per le politiche del personale della Polizia di Stato, non dichiarandosi contraria  a
una parte delle nostre sollecitazione, (le rammentiamo che la nostra richiesta è molto più
ampia e complessiva ed è riassunta nella comunicazione diretta al Capo della Polizia del 27
luglio  u.s.  per  la  quale  attendiamo  il  relativo  formale  riscontro)  evidenzi  soltanto  la
mancanza, allo stato, di un ancoraggio giuridico per poter procedere nel senso auspicato.

       Tuttavia ci permettiamo di manifestarle delle perplessità a tale affermazione,  se
peraltro comparata ai contenuti di pregresse comunicazioni del Dipartimento P.S. in materia di
concorsi. 
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   Ci  riferiamo ai  contenuti  della  “Relazione Tecnica  –  Illustrativa”  dello  Schema  di
Regolamento  recante  “DISCIPLINA  DELLE  MODALITA’  DI  SVOLGIMENTO  DEI  CONCORSI
NELLA POLIZIA DI STATO”, trasmesso con nota di codesto Ufficio in data del 23/11/2020 (Prot.
0000891) e redatto al termine del percorso normativo di profonda trasformazione dell’assetto
ordinamentale del personale della Polizia di Stato, avviato con il decreto legislativo 29 maggio
2017, n.95.

    In tale Relazione Tecnica viene testualmente affermato che al termine del predetto
percorso  normativo  “...è  stato  previsto  l’espresso  rinvio  a  regolamenti  del  Ministero
dell’Interno da adottare ai sensi dell’art.17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.400, per
disciplinare le modalità di svolgimento dei concorsi…”.

     Pertanto, in ragione di un quadro normativo che lapalissianamente non poteva e non
può contemplare come articolare il previsto colloquio del concorso in oggetto (art. 27, comma
2,  decreto  Presidente  Repubblica  24  aprile  1982,  n.335),  è  evidente  che  la
strutturazione/consistenza  del  colloquio  sia  determinata  da  valutazioni  della
Amministrazione e che l’eventuale modifica non sia da legare “a un ancoraggio giuridico ”
ma  bensì  a  una  opportuna  modifica  del  predetto  Regolamento  (che  non  necessità  di
interventi normativi) in ragione di insostenibili tempistiche per la  definizione delle procedure
concorsuali  (ad oggi oltre 580 giorni per la procedura in questione),  di carenze organiche
sempre  più  marcate  nel  ruolo  a  causa  dei  numerosissimi  pensionamenti,  di  un  quadro
epidemiologico  tutt’altro  che definito  e  di  un conseguente flusso  normativo in  materia  di
“semplificazioni” attualizzato (nello spirito di indirizzo) con il “Decreto Milleproroghe” Legge
n.15/2022.   

               Augurandoci che la comunicazione informale pervenuta sia stata denotativa di una
attenzione verso le legittime sottolineature poste da questa O.S., rifiutandoci di annoverarla a
una puerile  dichiarazione di  facciata per non attribuirsi  le  responsabilità di  legittime scelte
gestionali,  auspichiamo l’avvio di una fase di consultazione,  ai sensi dell’art. 27 del d.P.R. 18
giugno 2002, n.164, finalizzata a una definizione delle opportune rettifiche del Regolamento
recante “DISCIPLINA DELLE MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEI CONCORSI NELLA POLIZIA DI
STATO”.

   Gentile Direttore siamo certi che quanto rappresentatole sarà attentamente valutato
e posto all’attenzione  dei vertici della nostra Amministrazione.

       
                       Cordiali saluti.       
                    Il Segretario Nazionale
         Maurizio CESARETTI
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